
SISTEMI COLTURALI



Differente combinazione nello spazio e nel tempo delle 
diverse colture, ognuna con i proprii itinerari tecnici

Tipi di base:

Sistemi monocolturali 

Sistemi policolturali

Monocoltura = omosuccessione

Avvicendamento

Rotazione = avvicendamento chiuso

Consociazioni

SISTEMI COLTURALI



economia

Perché si avvicendano le colture (1)

rischio suddiviso (andamento climatico, 
patogeni, mercati

distribuzione anticipazioni e incassi

organizzazione

agronomia

effetti chimici sul suolo

effetti fisici sul suolo

effetti biologici sul suolo, infestanti, 
patogeni, avv. animali  

distribuzione del lavoro e dell’uso delle 
attrezzature



ambiente

Perché si avvicendano le colture (2)

vocazione colturale

protezione ambientale

per fare agricoltura biologica: senza avvicendamenti non è possibile

valorizzazione paesaggio



apporto di N dalle 
leguminose

Effetti chimici dell’avvicendamento

erbai autunno vernini

prato 

leguminose da granella annuali

umificazione dei 
residui colturali

quantità residui

coefficiente isoumico



tipiche del sud

Leguminose da granella

cece (meccanizzabile)

fava 

lenticchia (pochissimo produttiva) 

cicerchia

Le leguminose da granella secca sono colture importantissime per lo sviluppo e
l'affermazione dell'agricoltura biologica, in particolare al sud:
• hanno antiche tradizioni (pisello, fava, lenticchia, cece, lupino, cicerchia);
• conferiscono equilibrio e sostenibilità a diversi ordinamenti colturali praticati o

ipotizzabili;
• sono importanti nell'alimentazione del bestiame e dell'uomo, quale fonte ad

altissimo contenuto proteico;
• valorizzano le aree marginali sotto utilizzate.

anche al nord pisello proteico



Leguminose da erbaio

Gli erbai si adattano molto bene alla coltivazione in asciutto. Ambienti in cui la
piovosità annuale non scende al di sotto dei 500 mm. Ricoprono il terreno
dall’autunno alla primavera. Raccolta precoce che consente, negli ambienti irrigui,
una coltura estiva. Anche sovescio nell’azienda biologica. Negli ambienti
meridionali: attenzione, poiché comporta un consumo delle riserve idriche del
terreno che può compromettere la riuscita della coltura primaverile successiva

Specie
Capacità  di 

ricaccio
Favino e favetta no

Veccie no

Pisello no

Trigonella no

Lupino no

Cicerchia no

Trifogli
Trifoglio alessandrino si

Trifoglio incarnato si

Trifoglio resupinato si

Trifoglio sotterraneo autoriseminante

Erbai



Prati di Leguminose

Il prato è in quasi tutti gli avvicendamenti di aziende zootecniche del Nord.
Interrompono la omosuccessione di mais. Indispensabile nel biologico.
Medicaio per il Parmigiano - reggiano

prato

medicaio (nord e sud irriguo)

Trifoglio pratense (terreni acidi) 

Ladino (tipico lombardo, ora quasi sparito)

sulla e Lupinella (Centro e Sud)

prati bifiti graminacea + leguminosa

ginestrino

prati stabili (spesso con molto ladino)



Umificazione

Il coefficiente isoumico ci indica quanta della SO apportata diventa humus.
Molto variabile

materiale % s.s. produzione ss t ha-1 coeff. isoumico 
(sulla s.s.)

residui cereali (paglia) 88 5 0.1 – 0.15
residui prati medica 4-6 0.2 – 0.3
letame paglioso fresco 40 0.2 – 0.3
letame maturo 50 0.3
residui bietola 6 0.15
residui girasole 5 0.2
residui mais granella e 
trinciato

10 granella  3 trinciato 0.15

residui tabacco 6 0.2
sovesci acquosi 0
residui sorgo 7 0.1



Effetto dei prati

In ogni caso, la presenza di arativi abbassa il contenuto di S.O.



Effetti Fisici

qualità della struttura



Effetti fisici dovuti agli apparati radicali



Effetti biologici (patogeni)

fusariosi (mal del piede)

bianco 1°anno frumento; grigio ringrano media dal 2°al 5°anno



Effetti biologici (patogeni)

bianco 1°anno frumento; grigio ringrano media dal 2°al 5°anno

fusariosi (mal del piede)



Effetti biologici (malerbe)



Effetti biologici (malerbe)







La rotazione di Norfolk



Principi delle rotazioni - avvicendamenti

colture 
depauperanti

Bilancio della S.O. in passivo

cereali autunno-vernini 

colture 
miglioratrici

Colture da rinnovo (miglioratrici per le 
lavorazioni profonde. alte fertilizzazioni 
organiche) Mais* Bietola Girasole Tabacco 

prati

leguminose a ciclo breve

* La tecnica colturale del mais che prevede lavorazioni profonde, abbondanti 
concimazioni e talvolta l’interramento dei residui colturali, permette di lasciare il 
terreno in buone condizioni generali per la coltura successiva 





Principi delle rotazioni - avvicendamenti

in generale
alternanza di colture miglioratrici e depauperanti

pareggio del bilancio della S.O. 

rispetto alle 
lavorazioni

tempo per preparare il terreno tra 2 colture

non lasciare terreno nudo in zone erodibili

alternare piante con apparati radicali espansi e 
ridotti

alternare piante a radice profonda e a radice 
superficiale

stato fisico del 
suolo



Principi delle rotazioni - avvicendamenti

azotofissatrice seguita da colture ad alto uptake

epoche di semina diverse

interfile larghe e strette

comunità di infestanti

comunità di insetti

comunità di patogeni

aspetti chimici

aspetti biologici



Domande

1. Ragioni alla base degli avvicendamenti
2. Effetti delle coltivazioni di leguminose
3. Cos’è il coefficiente isoumico?
4. La vegetazione prativa aumenta il tenore di S.O. nel 

suolo?
5. Conseguenze delle monosuccessioni
6. Rotazione di Norfolk
7. Il mais è una coltura depauperante?
8. Perché alcune colture si dicono miglioratrici?

Dottorato di ricerca in Ecologia Agraria XXII Ciclo - Mattia Fumagalli 


